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Momenti di estrema tensione mentre si teneva il consiglio regionale 

Incidenti a Reggio davanti alla Regione 
La PS carica i forestali che protestano 

Una guardia ha esploso un colpo di pistola in aria - Venti contusi tra lavoratori e agenti - Il gra
do di esasperazione raggiunto dalla situazione per l'inerzia e l'incapacità dell'esecutivo calabrese 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA -

Fuori il Consiglio regionale 
calabrese, convocato ieri per 
l'ennesima volta per dare so
luzione alla crisi, sono esplo
se drammaticamente le que
stioni. Solo per un puro mi
racolo ieri mattina si è evita
ta la tragedia mentre dentro 
l'incapacità della DC e dei 
suoi alleati a trovare uno 
sbocco alla crisi estenuante 
si è trascinata in altri, logo
ranti rinvii. 

Bisogna raccontare quello 
che ieri mattina è successo 
nella piazza antistante l'As
semblea regionale per capire 
lo staio d'animo dei lavora
tori e più complessivamentfc 
la situazione di una regione 
senza governo si può dire da 
quasi due anni, con un lungo 
tira e molla prima per aprire 
la crisi ed ora per risolverla. 

I braccianti forestali di A-
frico Nuovo sono arrivati ieri 
di buon'ora per chiedere il 
pagamento di cinque mensili
tà arretrate. Rabbia per una 
vertenza che si trascina a 
mesi alterni, volontà di risol
verla m maniera positiva. 
Chiedono di entrare dentro 
l'Assemblea, di- parlare col 
presidente e gli assessori e 
qui si scatena il primo taffe
ruglio con i poliziotti di ser
vizio. Sembra tutto calmarsi 
quando all'improvviso nella 
piazza echeggia un rumore 
secco di un colpo di pistola: 
c'è un fuggi fuggi generale, 
panico, paura e nuova rabbin 
che esplode. Un celerino ha 
sparato un colpo di pistola, 

quasi ad altezza d'uomo, per 
liberarsi dei lavoratori. La 
tragedia si è evitata, come 
detto, per un caso, ma a fine 
mattinata l contusi saranno 
oltre una ventina fra lavora
tori e forze dell'ordine. 

Ieri a Reggio, ieri l'altro e 
nei giorni precedenti a La
mezia dove i lavoratori esu 
sperati della SIR — 1400 li
cenziati in tre anni, promesse 
svanite in maniera clamorosa 
e beffarda — hanno bloccato 
per lunghe ore il traffico fer
roviario. 

E' lo spaccato di un gro
viglio di contraddizioni e di 
problemi che la crisi regiona
le aggrava, che l'importanza 
della DC e degli altri partiti 
di centro sinistra contribui
sce a rendere ingovernabile. 
La vertenza dei lavoratori di 
Africo si è risolta solo nel 
primo pomeriggio quando l'i
neffabile presidente della 
giunta Ferrara ha reso noto 
un comunicato di 18 righe 
nel quale si afferma che 
«sono in corso di pagamento 
1 mandati relativi a dicembre 
e per quanto riguarda gen
naio. febbraio e marzo si 
provvederà entro venerdì del
la prossima settimana» (che 
risulta però essere giorno 
festivo e quindi se ne parlerà 
solo il lunedì successivo). 

Con ì forestali ieri mattina 
c'erano le delegazioni del 
giovani corsisti della 285. an
che loro in cerca di un lavo
ro, di una soluzione al pro
blema dei precari in piedi 
anche questo da anni. Ma 
come risolvere queste, ed al
tre numerosissime questioni, 

se dentro, nel palazzo S. 
Giorgio, la volontà della DC 
è improntata solo alla politi
ca dei continui rihvii? 

E' ormai una pratica umi
liante e mortificante che ri
schia dì scavare un solco in
colmabile fra la Regione, l'i
stituto e poi la gente, i lavo
ratori, l'opinione pubblica. 

I rinvii nell'elezione dei 
rappresentanti regionali nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera Sila. I rinvii nel 
prendere atto di una situa
zione dì aperta crisi dopo 
l'uscita dalla maggioranza del 
PSI, ì rinvii nell'elezione del 
nuovo esecutivo. 

Tutto, in sostanza, è su
bordinato a un sistema dì 
potere che non accetta di es
sere messo in discussione, 
che gioca ormai; apertamente 
allo sfascio, incurante di tilt-

. to, nel tentativo -di lasciare 
in carica per le elezioni re
gionali e amministrative del 
prossimo 8 giugno la giunta 
dimissionata quasi 20 giorni 
fa. Il calcolo è infatti presto 
fatto: un altro rinvio fino al 
23 aprile, quando Interverrà 
per legge lo stfoglimento del
l'Assemblea, e la giunta del 
discredito gestirà la delicatis
sima fase delle elezioni. Un 
cinico e impudente gioco che 
porta la Calabria alla vera e 
propria ingovernabilità come 
si è visto ieri a leggio, con 
l'esplosione di rabbia e ma
lessere e che non si sa quali 
altre conseguenze potrà por
tare. 

f. V. 

Il giudizio negativo del PCI 

E" quasi pronta la Ghinamibis 
ed è identica a prima 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI ~ Il presidente 
Ghinami ha terminato il gi
ro delle consultazioni per for
mare la «nuova» giunta. 
Non è cambiato nulla. All' 
orizzonte della Regione, si af
facciano soltanto le vecchie 
facce dell'esecutivo preceden
te, La giunta Ghinami bis 
— che sarà presentata uffi
cialmente in aula martedì 
alle 19, subito dopo le dichia
razioni programmatiche — 
rimarrà identica a quella di 
prima: così h?nno deciso i 
partiti della maggioranza, se
guendo e subendo le indica
zioni della DC. Il giudizio 
negativo del PCI sulla giun
ta Ghinami è chiaro e sen
za equivoci: lo ,hanno ripro
posto i compagni Gavino An-
gius, Andrea Raggio e Gè-
suino Muledda, al termine 
dell'incontro col presidente 
Ghinami. * > 

«La proposta di duplicare 
la precedente giunta — han
no dichiarato 1 compagni An-
gius. Raggio e Muledda. in
contrandosi con i giornalisti 
— viene incontro soltanto 
alle esigenze elettorali e di 
partito della Democrazia cri

stiana. mentre trascura del 
tutto i gravi problemi e gli 
Interessi di fondo della no
stra isola. Rieleggendo la 
vecchia giunta si continua 
a riversare sulle istituzioni 
la crisi della DC e la sua in
capacità di compiere scelte 
rlnnovàTrici. La stessa pro
spettiva della costituzione di 
una giunta di unità autono
mistica ne risulta indebolita 
e rischia di assumere un se
gno trasformistico. 

Non è pensabile infatti — 
precisano i compagni Angius, 
Raggio e Muledda — che la 
svolta profonda degli indi
rizzi e del modo di governa
re. sempre più necessari alla 
Sardegna, possa realizzarsi 
privileggiando gli interessi di 
partito e di potere su quel
li di carattere generale. Que
sta logica è l'esatto opposto 
dell'unità autonomistica: de
ve essere perciò battuta dall' 
impegno coerente e attivo dei 
partiti di sinistra e laici. An
che quelle forze che. all'in
terno della DC. condividono 
la esigenza di rinnovamento 
dell'Autonomia non dovreb
bero accettare la soluzione 
che si prospetta ». 

A Santa Lucia del Mela vicino Messina non esiste un ponte 

Anche un guado ogni mattina 
per portare i figli a scuola 

Il fiume divide la contrada di Femminamorta - Quaranta bambini della zona hanno presentato un 
mini-dossier alla Presidenza della Regione - Una donna ha rischiato di affogare qualche mese fa 

Nostro servizio 
SANTA LUCIA DEL MELA — Tre 
donne, tre madri guadano il torrente. 
in precario equilibrio, con i loro fi
gli sulle spalle. Li trasportano dal
l'altra parte del fiume, in un'altra 
contrada, dove c'è la scuola elemen
tare. E per far sì che questo diritto 
dei loro figli non venga perduto non 
hanno timore di sfidare le acque tor
bide e limacciose del torrente Mela. 
gonfiato dalle piogge invernali. 

Un mini dossier con tanto di foto 
e stato inviato da 40 bambini alla 
Presidenza della Regione per chie
dere semplicemente un ponte. Sono 
tutti abitanti di Femminamorta. una 
frazione di Santa Lucia del Mela. 
centro a 45 chilometri da Messina, 
go\ ornato da poco più di due anni e 
mezzo da una giunta di sinistra. In 

questa loro lettera, i 40 bambini rac
contano una storia antica che dimo
stra come sia giusta la battaglia di 
chi lòtta per una regione diversa. 
meno accentratrice, che ponga i Co
muni in condizione di far fronte ai 
bisogni reali della gente. 

Scrivono questi scolari: « Ogni vol
ta che viene l'inverno ci troviamo 
in difficoltà. Le nostre mamme met
tono a repentaglio la loro esistenza, 
come è accaduto pochi mesi or sono 
ad una madre di un nostro compa
gno. per portarlo a scuola *. E si 
chiedono: « E' giusto tutto questo? 
E' giusto mettere in pericolo la pro
pria vita per imparare a leggere e 
scrivere? I nostri nonni sono rima
sti analfabeti, i nostri padri semianal
fabeti. noi invece vogliamo imparare 
a leggere, scrivere e sapere fare i 

conti. Vogliamo essere dei buoni cit
tadini. Per questo chiediamo una cosa 
utile e importante: un ponte sul 
Mela ». 

« Una richiesta legittima, a cui il 
Comune deve far fronte — dice il. 
compagno Santino Campo, segretario 
della locale sezione del PCI. Come 

, però tacere delle difficoltà che si 
incontrano nell'ottenere finanziamen
ti per opere così importanti? ». Cam
po mette il dito nella piaga: questa 
Regione accentratrice che soffoca i 
Comuni dell'isola, impedendo loro di 
programmare la spesa per impor
tanti settori della vita amministra-
tiv. ha pesanti responsabilità in vi-

• cende come quella raccontata dai 
40 bambini. 

« Da quando le sinistre governano 
a Santa Lucia, molto è stato fatto, 

a dispetto dei profondi guasti eredi
tati dalle amministrazioni capeggiate 
dalla DC >. sottolinea Campo. E ri
corda l'impegno che questa giunta 
di sinistra ha profuso proprio in que
ste frazioni, dove vi sono situazioni 
di grave arretratezza. -

In pochi anni sono state portate 
a termine strade di campagna, la 
rete elettrica rurale, sono stati in
stallati i depuratori fognanti. Per-

• fino un pon t eè stato edificato, un 
ponte come quello richiesto dai bam-

- bini di Femminamorta. Sorge su un 
% altro torrente, il Floripotema. « Ma 
— ricordano in Comune — tutto ciò è 
stato possibile solo dopo aver strap
pato. con una dura lotta, i finanzia-

" menti a una Regione fuori della 
storia ». 

e. r.. 

Un piano 
dei servizi 

per un 
nuovo volto 
di Cagliari? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Al consiglio 
comunale di Cagliari è inizia
ta la discussione sul piano 
dei servizi, forse l'argomento 
più importante di quest'ulti
ma tornata dei lavori, prima 
delle elezioni amministrative. 
Si tratta in sostanza di una 
variante organica al piano 
regolatore generale già vec- i 
chio di vent'anni e del tutto 
inadeguato ad una realtà cit
tadina ormai profondamente 
trasformata. In termini spic
cioli il piano deve riconfigu
rare il \olto urbanistico di 
Caaliari per i prossimi anni, 

intervenendo nei servizi più 
essenziali: edilizia, scuole. 
verde pubblico, mercati, par
cheggi, ecc . . E' subito evi
dente che addentrarsi in 
questa realtà significa tocca
re anche altri interessi, quelli 
nrivati. che confinano col 
sottopotere. 

Pure su auesto argomento. 
quindi, si prevede una grossa 
battaglia. I gruppi della si
nistra sono già impegnati a 
contrastare con ogni mezzo il 
prevalere di e esigenze > che 
nulla hanno a che fare col 
pubblico "nteresse. Le prime 
puntuali critiche sono arriva
te dai consigli circoscriziona

li. che hanno formulato i pa
reri richiesti per legge. E si 
tratta di pareri sostanzial
mente negativi. 

Contrariamente alle assicu
razioni dell'assessore demo
cristiano -iirUrbanistica non 
sembra che tutte le correzio
ni proposte da : ccns»gli cir
coscrizionali siano -n te ac
colte. Proprio su questo pun
to il PCI ed il PSI sono de
risi ad ^andare fino in fondo. 
se non" si vuole svilire sul 
nascere la funzione dei con
sigli circoscrizionali, stretta
mente collegata al piano dei 
servizi J 

Il pericolo, del resto, è rea

le dal momento che la recen
te delibera che attribuisce 
potere deliberativo alle cir
coscrizioni non contempla un 
intervento diretto nella ge
stione del territorio, quindi 
nel campo delle lottizzazioni 
e delle urbanizzazioni. 

C'è un altro grosso perico
lo: non si sa ancora se l'otto 
giugno i cittadini di Cagliari 
potranno votare anche per le 
circoscrizioni. Le difficoltà 
sono ora di natura burocrati
ca. Cagliari, infatti, non 
compare nell'elenco dei 147 
Comuni itàb'ani dove si potrà 
votare anche per ì consigli di 
circoscrizione. L'elenco è sta

to pubblicato-insieme al de
creto legge sulle elezioni 
amministrative esattamente 
61 ' giorni prima della data 
delle consultazioni, e perciò 
appena in tempo (termine 
fissato era di 60 giorni). 

Il problema è ora se sia 
possibile modificare il decre
to ed inserire anche Cagliari 
nell'elenco. Le altre perples
sità riguardano i tempi ne
cessari per indire i comizi e-
lettorali. Sono tempi ristretti 
ed è dubbio che la prefettura 
riesca a preparare tutti gli 
adempimenti necessari. 

r. e. 

All'ospedale 
di Vasto è 
arrivato il 
operatorio 

tavolo 
Ma non 

serve a nulla! 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — Minaccia di allargarsi lo scandalo dell'ospedale 
di Vasto. Il nuovo tavolo operatorio, giunto dopo la clamoro
sa chiusura del reparto chirurgia per il crollo delle attrez
zature preesìstenti, non è assolutamente adeguato alle fina
lità del nosocomio. L'hanno constatato ieri i tecnici del col
laudo. Vi si possono eseguire solo piccoli interventi di chi
rurgia generale (ernie e appendici) e di natura ostetrico-
ginecologica. . , ... ^ 

Per il resto è inutilizzabile. Il problema dell adeguamen
to della sala operatoria resta dunque ancora irrisolto, nono
stante il tentativo del consiglio dì amministrazione (costi
tuito da sempre da soli democristiani) dì mettere con que
sto provvedimento le cose a tacere. Intanto si vocifera an
che che alla procura della Repubblica sarebbero già pronte 
otto comunicazioni giudiziarie destinate ai membri del consi
glio di amministrazione-

Il sostituto procuratore, dottor Sotarlno. non ha voluto né 
smentire né confermare la notizia, ma a questo punto l'in
tervento della Magistratura sembra Inevitabile, 

Gli amministratori si sarebbero resi responsabili anche 
della mancata dichiarazione di inagibilità per l'intero ospe
dale che. In base alle norme vigenti, andrebbe fatta nel ca
so dì chiusura delle sale operatorie. Ma i fenomeni di mal
costume e di clientelismo, gli intrallazzi e le Inefficienze che 
in questi giorni stanno venendo a galla sono sempre più 
numerosi e sconcertanti. L'opinione pubblica si aspetta che 
su di essi venga fatta piena luce soprattutto da parte del 
l'autorità giudiziaria. Dei problemi dell'ospedale si discute 
oggi in consiglio comunale. La giunta DC tende a minimiz
zare tanto è vero che 11 ha posti alla fine dell'ordine del 
giorno, dopo un'altra ottantina di argomenti. 

Un altro argomento scottante di cui si discuterà In con
siglio comunale riguarda una azienda agricola e fantasma », 
che il Comune ha gestito in proprio negli anni scorsi. I gra
vi sospetti di Illegalità che pesano sull'operato della Giunta, 
qualora non verranno fugati A livello amministrativo, saran
no anch'essi oggetto di una Inchiesta giudiziaria. 

Costantino Folico 

Il « disinteressato » interesse del Giornale di Calabria ai fatti interni dei PCI 

Quando a fare notizia 
sono solo i comunisti 

Polemiche di dubbio gusto del quotidi ano - Vere e proprie deformazioni della 
vita democratica all'interno del partito - Un atteggiamento solo elettoralistico 

COSENZA — Un'ampia con
sultazione democratica con la 
base del Partito e con tutte 
le sezioni della provincia è in 
atto in questi giorni a Cosen
za per la definizione delle 
candidature alle eie/ioni re
gionali, provinciali e comuna
li. Dopo la riunione congiunta 
del comitato lederale e della 
commissione federale di 
controllo, è partita l'iniziativa 
della consultazione delle se
zioni che in questi giorni, in 
previsione di una nuova riu
nione del massimo organo 
dirigente a livello provinciale, 
prevista per la prossima set
timana, stanno discutendo 
delle riconferme e delle nuo
ve candidature da proporre 
nella lista delle regionali il 
prossimo 8 giugno. 

Un metodo democratico e 
di partecipazione alle scelte 
più significative della vita del 
partito e delle assemblee v-
lettive. che la federazione di 
Cosenza sta compiendo in pre
senza contemporanea di una 
polemica di cattivo gusto che 
il solito « Giornale di Cala
bria » ha orchestrato contro 
il nostro partito. 

Si continua insomma — 
come afferma in una dichia
razione il segretario della fe
derazione, Gianni Speranza — 
nella prassi degli attacchi 
forsennati e rozzi in cui al 
livore anticomunista si ag
giungono le vere e proprie 
deformazioni sulla vita inter
na del partito sulla base di 
uno schema assai caro al 
« Giornale di Calabria ». 

Tutto il contrario — in 
sostanza — dell'interesse (co
sì dice ancora Speranza) che 
dovrebbe suscitare in ••atti ia 
consultazione di massa a g i a 
ta dal PCI in previsione :le'!e 
candidature regionali, provin
ciali e comunali. 

Quale altro partito — chie
de il compagno Speranza — 
è in grado di fare la c-tesia 
cosa? Al « Giornale di Cala
bria » piace invece ragionare 
per schemi fasulli su posi
zioni all'interno del PCI 
fra chi * vuole l'accordo 
con la DC e chi vuole l'unita 
a sinistra ». dimenticando (o 
meglio fingendo di dimenti
care) che a Cosenza — dove 
da cinque anni al Comune ed 
alla Provincia amministrano 
giunte di sinistra — il PCI si 
è fatto interprete di lanciare 
una positiva iniziativa verso 
gli altri partiti di sinistra per 
la riconferma di queste giun
te e per la definizione fra le 
stesse forze di dinistra di u-
na piattaforma elettorale in 
cui queste amministrazioni 
svolgano un ruolo primario. 
- Un'ultima ^ falsificazione il 

quotidiano l'ha inventata a 
proposito di una candidatura 
dclllo stesso compagno Spe
ranza. « Escludo categorica
mente — si dice nel comuni
cato — questa possibilità an
che per quanto riguarda il 
Comune e la Provincia ». Det
to questo c'è da aggiungere 
— a completezza della infor
mazione e per segnalare il 
metodo scorretto del giornale 
— che non solo per due 
giorni di seguito si è preferi
to « informare » tacendo su 
un comunicato ufficiale della 
federazione comunista di Co
senza (che è cosa ben diver
sa dall'informare « non ac
contentandosi del solo comu
nicato ufficaie » come dice il 
« Giornale di Calabria »). ma 
che la stesa precisazione di 
cui abbiamo riportato del 
compagno Speranza, viene 
data dal « Giornale di Cala
bria » inframezzata a com
menti. tagliata e seguita — 
cosa ovviamente sulla quale 
non abbiamo nulla da dire — 
da un corsivo di risposta in 
cui si fanno ampie sviolinate 
alla libertà di stampa e al 
pluralismo. Dei parametri 
che — certo — al « Giornale 
di Calabria » non amano se
guire quando si tratta del 
PCI e della sua attività. 

Di tutto quanto scritto 
sopra abbiamo avuto con-

" ferma ieri dall'ennesima cor
sivo anti PCI che prende. 
stavolta, a spunto la ma:iìfv-
stazione di protesta al vile 
attentato fascista subito dalla 
sezione Togliatti. « Troppe 
assenze ». scrive Alarico, e da 
qui l'accenno ai « dissensi in
terni al gruppo dirige ite co
munista locale ». Non vo
gliamo spendere troppe paro
le perchè il fatto si commen
ta da solo: in quattro or.» si 
è organizzata una riuscita 
manifestazione alla quale 
hanno preso parte cittadini. 
lavoratori ed esponenti di 
altri partiti soprattutto com
pagni socialisti: la sottoscrizio
ne per ricostruire la sezione è 
oltre il milione: con »1 con
tributo %-olontario di alcuni 
artigiani si sono già ripirati 
i danni più gravi. 

Questa è l'unica risposta da 
dare ai mestatori di profes
sione. già in ebollizione a 
cinquanta giorni dalle elezio

ni. 

Interrogazione 
dei consiglieri 

comunisti 
per gli 

attentati 
fascisti 

a Cosenza 

REGGIO CALABRIA — I consiglieri regionali comunisti Rossi, 
Guarascio, Fittante, Algieri. Malera e Cortese hanno rivolto 
ieri una interrogazione al Presidente della giunta regionale 
per sapere se è a conoscenza del clima di violenza che da 
alcune settimane si è venuto a creare nella città di Cosenza 
ad opera di bande fasciste e culminata nei giorni .scorsi 
con l'attentato dinamitardo alla sezione « Palmiro Togliatti » 
di Cosenza. 

I consiglieri regionali comunisti nell'esprimere vivissima 
preoccupazione per questi episodi di violenza che tendono a 
.creare un clima diretto ad impedire un ordinato e civile s\ol 
pimento del confronto elettorale, chiedono al Presidente della 
giunta di sapere quali passi intenda intraprendere presso il mi
nistero degli Interni e le autorità di polizia al fine di restituire 
il clima necessario per il pieno esercizio della vita democratica 
a Cosenza. 

La conferenza d'organizzazione della FGCI siciliana 

«Trovare, al di fuori dei miti, 
obiettivi alle lotte dei giovani» 

Quali sono stati i mutamenti nella vita e negli orienta
menti - Una battaglia politica-che veda le nuove gene
razioni protagoniste - L'occasione delle prossime elezioni 

PALERMO — Come sono 
mutate le condizioni - di vi
ta e gli orientamenti ideali 
dei giovani in Sicilia? Dob
biamo capirlo sino in fon
do se vogliamo risponde
re alle richieste che le 
nuove generazioni hanno 
posto in questi anni, se la 
FGCI vuole essere nella Re
gione alla testa delle batta
glie per aprire nuove pro
spettive di lavoro e di vita 
per i giovani. Questo impe-

- gno vuol dire nel meridionr 
condurre innanzitutto una 
battaglia politica ideale e 
culturale che veda le nuove 
generazioni protagoniste e 
non subalterne nella lotta 
contro l'arroganza della ma
fia e delle forze del pas
sato. 

Ecco perché alla confe-
fenza regionale di organiz
zazione della FGCI sicilia
na. tenutasi a Palermo ve
nerdì scorso, alla presen
za di Marco Fumagalli, se
gretario nazionale, ha di 
nuovo posto l'accento sul
la necessità che — proprio 
nel momento in cui. come 
si dice, cadono i miti, non 
se ne affermino altri ma 
nuovi punti di riferimento 
concreti oggi sono più che 
mai necessari: infatti occor
rono conquiste reali, per la 
vita dei eiovani. per il loro 
lavoro. E misurandosi con 
questi problemi che si dimo
strerà la nostra capacità di 
dar alle nuove generazioni 
una nuova fiducia nel cam
biamento. 

Nelle scuole siamo riusci
ti a mobilitare migliaia e 
migliaia di studenti in Si
cilia affrontando la batta
glia contro una democra

zia solo formale come quel
la dei decreti delegati, e 
collegando tale lotta alla 
rivendicazione di questio
ni concrete, le struttura 
scolastiche, i trasporti. Ora 
il legame da stringere con 
forza ed urgenza è quello 
tra la battaglia per la tra
sformazione della scuola e 
quella per il lavoro. Que
st'ultima è una questione 
decisiva. 

Già negli scorsi anni si 
era sviluppato un grave mo 
vimento. S'erano costruite 
centinaia e centinaia di le
ghe di giovani disoccupati, 
diecine di cooperative gio 
vanili nell'isola, un grande 
movimento per l'applicazio
ne della legge 285. Oggi. 
alla luce dello svuotarsi dì 
quel movimento, per il ma
nifestarsi di elementi di de

bolezza di quella legge, per 
il mancato impegno del go
verno, delle Regioni, dei co
muni. per le stesse diffi
coltà del sindacato e del 
movimento cooperativistico. 
come dare nuovo impulso 
a questa battaglia? 

E' stato quest'argomento 
il punto centrale della no
stra conferenza. Si tratta di 
indicare linee nuo\'e. in li
na regione dove 170 mila 
giovani sono iscritti alle li
ste speciali. E in questo 
senso va il disegno di leg
ge regionale preparato in 
questi giorni dal partito. 
che dovrà divenire assie
me alle nostre proposte un 
nuovo sviluppo del coope
rativismo giovanile per un 
piano regionale sulla for
mazione professionale ' una 
piattaforma concreta di 
lotta. 

Nostro compito sarà quel
lo di mobilitare grandi mas

se di lavoratori, di gio 
vani assistiti, di giovani 
che svolgono un lavoro ne
ro, per renderli protagoni
sti del superamento del
l'assistenzialismo, e per un 
nuovo e diverso sviluppo 
del Mezzogiorno. Anche per 
questo andremo in massa a 
Napoli domenica prossima 
alla grande manifestazione 
per il lavoro, nei* il Mezzo
giorno. per il nostro fu
turo. 

Con questo spirito affron 
tiamo le prossime scadenze. 
Prima fra tutte le ele
zioni amministrative. Sarà 
una grande occasione di 
confronto con migliaia di 
giovani sulla crisi del pae
se. su quella della regione. 
priva d'un governo per re
sponsabilità diretta della 
DC. 

Un altro interrogativo? 
Quali sono oggi per i gio
vani le occasioni concre
te di aggregazione? Dove 
sono andati a finire i mi
liardi stanziati per lo svi
luppo del settore sportivo. 
del tessuto associativo e 
ricreativo? Su questo dob
biamo creare vere e pro
prie vertenze, carte riven
dicative dettagliate, volte a 
realizzare un nuovo tessuto 
associativo che veda al suo 
centro l'idea della costru
zione dei « centri polivalen
ti della gioventù ». 

Centri che non siano so
lo di svago, ma di demo
crazia e di lotta per tutti 
quei giovani che non voglio
no rassegnarsi a questo sta
to di cose e lottare per un 
lavoro e rinnovare la Si
cilia. y 

Massimo Papa 

Presentata Id bozza di statuto 

Sarà riaperta dopo decenni 
la biblioteca di Sassari 

Dal corrispondente 
SASSARI — Dopo decen
ni di incuria e di indiffe
renza verrà riaperta, la bi
blioteca comunale di Sas
sari- E* stato presentato 
nel corso di un dibattito. 
dall'assessore alla Pubbli
ca istruzione del Comune 
Sandro Agnesa, la bozza 
di nuovo statuto che do
vrà sostituire il preceden
te. divenuto ormai ana
cronistico. L'intenzione 
dell'amministrazione mu
nicipale è quella di' apri
re la proposta di statuto 
alle indicazioni e alle cri
tiche che i cittadini riter
ranno opportuno fare. 

«Il vecchio regolamen
to non poteva più essere 
soddisfacente, spiega il 
compagno Agnesa. Questo 
intendeva infatti la bi
blioteca come mezzo "per 
elevare spiritualmente la 
coscienza". Era la conce
zione deMa biblioteca co
me tempio della cultura 
e non come un servizio 
sociale ». 

Particolarmente signifi
cativa è la proposta di 
Istituire un «sistema bi
bliotecario urbano » che 
estenda le sue strutture 

in ogni quartiere della 
città per offrire a tutti 
gli abitanti un eguale ser
vizio. 

Le biblioteche di quar
tiere potrebbero trovare 
posto nelle sedi dove fra 
breve saranno Istituiti gli 
uffici decentrati del Co
mune per le certificazio
ni. Verrà accentuato così 
il decentramento che que
sta amministrazione ha 
intrapreso con la crea
zione dei consigli di cir
coscrizione. La giunta re
gionale di Ghinami Inve
ce anche in questa occa
sione si è fatta ammira
re per il suo assenteismo. 
«Nonostante sia stata re
golarmente Invitata a 
questa iniziativa, ripren
de Agnesa, non si è pre
sentata. Ma ormai non 
c'è più da stupirsene». 
In tutti i campi, dalla 
legge regionale per lo 
sport, a'quella per 11 di 
ritto allo studio, alla leg
ge per lo spettacolo e per 
altre cose ancora, dobbia
mo riscontrare inefficien
ze e limiti del governo 
regionale. 

«L'amministrazione Chi
nami prosegue la sua po

litica della non lettura» 
Afferma Angela Quacche
ro. direttrice della biblio
teca di Nuoro. Da anni si 
attende invano una legi
slazione adeguata per le 
biblioteche e l'erogazione 
di fondi sufficienti per 
mantenere in piedi queste 
strutture vitali per la vita 
sociale». La Sardegna è 
invece una delle due re^ 
gioni in tutta Italia che 
non dispone di una legge 
per le biblioteche. 

Proprio in questa situa
zione di stallo assume 
maggiore importanza la, 
Iniziativa del Comune di 
Sassari. Una cooperative 
giovanile, assunta con 1* 
«285». sta infatti andan
do avanti nel difficile 
compito di catalogare l 
libri, il cui numero era 
sino ad ora sconosciuto, 
e di colmare ì ritardi do
vuti ad un trentennio di 
disinteresse. Conclude lo 
assessore Agnesa; « il no
stro sforzo è di far discu
tere la città su queste, 
come su altre nostre pro
poste». 
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